
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 3 

MAGGIO 

2015 

V DOMENICA  

di PASQUA  

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAM. 
 

  9.00 † FAM. MINTO RINO EDVIGE, SERGIO e  
             LUCIANO 
          † POPPI DIONISIO, ROSA, ITALO, BRUNA  
             e TERESA 
 

10.30 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI   
             LORENZO e GIOVANNA 
          †  PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
          †  BRUNATO ALBINO 
 

18.00 † pro populo  
          † SPAN AUGUSTO 
          † PICELLO PASQUALE e ANTONIA 

9.00 SECONDA COMU-

NIONE PER I 

BAMBINI CHE  

          DOMENICA 26 

HANNO FATTO LA 

PRIMA COMUNIO-

NE. 

 

15.00 CINE MERENDA 

 

16.00 INCONTRO GRUP-

PI DI ASCOLTO A 

BORBIAGO 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † per le anime 

LUN 4 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † per le anime 
20.15 FIORETTO 

MAR 5 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † per le anime 

17.00 INCONTRO COLLABO-
RATORI GREST 
 

20.15 FIORETTO 
 

20.45 INCONTRO GENITORI 
TERZA ELEMENTARE 

MER 6 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † PADOAN LUCIANO 

20.15 FIORETTO 
 

20.45 INCONTRO ANIMATORI 
SUPERIORI 

GIO 7 

  8.00 † MINTO MARIO e AGATA 
 

18.00 † DE RIVA GIOVANNA 

20.30 FIORETTO IN DUOMO 
 

21.00 INCONTRO COLLABO-
RATORI E CORRESPONSABILI 
E PRESENTAZIONE PRO-
GRAMMA FESTA PATRONO 

VEN 8 

  8.00 † per le anime 
 
 
 
 

18.00 † per le anime 

14.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
 

20.15 FIORETTO 
 

20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 9  

  8.00 † per le anime 
 

11.00 MATRIMONIO DI: DONÀ NICOLÒ e 
                                        UFFIZIALE GIADA 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † FASOLATO GUIDO e IDA 
          †  GOLFETTO GIOACCHINO e  
              MASENELLO LINDA 
          †  PETTENÀ GEDEONE e ADA 
          †  SCATTO FULVIO e LINDA 
          †  FABRIS LIA 

7.30 RITROVO A FUSINA  
        RAGAZZI V ELEMENTARE 
 

14.30 CONFESSIONI 
 

09.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 1^ ELEMEN. 
15.00 CAMMINO DI FEDE 
16.30 CATECHESI 1^ e 2^ MEDIA 

Porto 

17.30 † CORRÒ BRUNO 
          † FRACASSO MARIA ANTONIETTA e 
             COSMA GIOVANNI 
          †  MENIN e BADIN DANIELE 
          †  TURETTA ALDO † TURETTA SILVIA 
          †  PADOAN LUCIANO 

17.00 RECITA DEL S.ROSARIO 

DOM 10 

MAGGIO 

2015 

VI DOMENICA  

di PASQUA  

  7.00 † PASQUALATO e DE MUNARI 
          † ZORNETTA ANGELO e MARIA 
 

  9.00 † BIASIOLO GIUSEPPE e CUNEGONDA 
          † ZARA GIOVANNI e CELEGATO GRAZIOSA 
 

10.30 † pro populo 
 

18.00 † CORRÒ DAVIDE, EMMA e FIGLI 
          † CALZAVARA ADRIANO e GENITORI 

ORE 09.00  
CONSEGNA  

DELL’IMMAGINE DI GESU’ 
AI BAMBINI DELLA  

PRIMA ELEMENTARE 
 

10.00 FESTA DEI GIOVANI  
A JESOLO 

GIARE  10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † GUSSON ANGELINA, PIETRO e FIGLI  

SALMO RESPONSORIALE  Sal 21 

Dagli Atti degli Apostoli 
 

In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, 
cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti avevano 
paura di lui, non credendo che fosse un disce-
polo. Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condus-
se dagli apostoli e raccontò loro come, durante 
il viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva 
parlato e come in Damasco aveva predicato 
con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté 
stare con loro e andava e veniva in Gerusalem-
me, predicando apertamente nel nome del Si-
gnore. Parlava e discuteva con quelli di lingua 
greca; ma questi tentavano di ucciderlo. Quan-
do vennero a saperlo, i fratelli lo condussero a 
Cesarèa e lo fecero partire per Tarso. La Chie-
sa era dunque in pace per tutta la Giudea, la 
Galilea e la Samarìa: si consolidava e cammi-
nava nel timore del Signore e, con il conforto 
dello Spirito Santo, cresceva di numero. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             At 9,26-31 

Dalla prima lettera di san Giovanni apo-
stolo 
 
 

Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, 
ma con i fatti e nella verità.  
In questo conosceremo che siamo dalla verità e 
davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, qua-
lunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più gran-
de del nostro cuore e conosce ogni cosa.  
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera 
nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa 
chiediamo, la riceviamo da lui, perché osservia-
mo i suoi comandamenti e facciamo quello che 
gli è gradito. 
Questo è il suo comandamento: che crediamo 
nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amia-
mo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha 
dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane 
in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che 
egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato. 
 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA      Gv 3,18-24 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia Rimanete in me e io in voi, 
dice il Signore, chi rimane in me porta molto 

frutto.                                                    Alleluia 
A te la mia lode, Signore, nella grande 
assemblea. 
 

Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 
I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano; 
il vostro cuore viva per sempre!                      R 
 
 

Ricorderanno e torneranno al Signore 
tutti i confini della terra; 
davanti a te si prostreranno  
tutte le famiglie dei popoli.                              R 
 
 

A lui solo si prostreranno 
quanti dormono sotto terra, 
davanti a lui si curveranno 
quanti discendono nella polvere.                    R 
 
 

Ma io vivrò per lui, 
lo servirà la mia discendenza. 
Si parlerà del Signore alla generazione che vie-
ne; 
annunceranno la sua giustizia; 
al popolo che nascerà diranno: 
«Ecco l’opera del Signore!». 
hé è buono, 
perché il suo amore è per sempre.                R 

VANGELO                       Gv 15,1-8 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
A - Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io 
sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. 
Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, 
e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché 
porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della 
parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e 
io in voi. Come il tralcio non può portare frutto 
da se stesso se non rimane nella vite, così 
neanche voi se non rimanete in me. Io sono la 
vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, por-
ta molto frutto, perché senza di me non potete 
far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via 
come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo 
gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in 
me e le mie parole rimangono in voi, chiedete 
quello che volete e vi sarà fatto. In questo è 
glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto 
e diventiate miei discepoli». 
 
 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

Duomo S.G.Battista 
Parrocchia di Gambarare 
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DIMORARE, PORTARE FRUTTI 

«È vivo, il risorto, smettiamola di cercarlo in 
mezzo ai cadaveri! È vivo, accessibile, nostro 
contemporaneo. In questi tempi difficili ci 
rassicura: anche se ci sembra che sia troppo bello 
per essere vero, anche se, come Tommaso, siamo 
scandalizzati dalla povertà e dall'incoerenza di chi 
porta il messaggio, anche se abbiamo 
l'impressione di essere trattati come pecore da 
sfruttare in mano a mercenari senza scrupoli, il 
Signore ci rassicura e ci insegna ad amare. Gesù è 
il pastore bello che ci conduce ai pascoli erbosi, 
gli stiamo davvero a cuore, non come i pastori a 
pagamento che appena vedono il pericolo 
scappano a gambe levate. E proprio perché ci 
ama, oggi, nella splendida parabola della vigna, ci 
suggerisce tre atteggiamenti. 
Potature 
Affinché la vite porti frutto occorre potarla: il 
tralcio, accorciato nel punto giusto, concentra 
tutte le sue energie nel futuro grappolo d'uva. Ma 
il tralcio non capisce cosa sta succedendo, mentre 
la lama lo taglia, facendolo soffrire. La vita ci 
pota in abbondanza: delusioni, fatiche, malattie, 
periodi "giù"; è piuttosto inevitabile e lo 
sappiamo anche se ci ribelliamo, ci intristiamo, 
fuggiamo il dolore e la correzione. L'uomo non 
accetta la fatica e il fallimento inevitabili nel 
nostro essere finiti, limitati, segno questo della 
sua dignità, della sua natura immortale che lo 
spinge ad andare oltre. Come viviamo le potature 
della vita? Il Signore ci invita a viverle nel 
positivo, come occasione, come possibilità. Certo, 
lo scrivo e ne sono perplesso: quanto amor 
proprio devo mettere da parte, quanta pazienza 
esercitare, quanto equilibrio mettere in atto per 
non scoraggiarmi e deprimermi, per non 
offendermi e prendermela con Dio! Eppure, è un 
tragitto obbligato: l'accettazione serena (mai 
rassegnata!) delle contraddizioni della vita 
concentra la linfa vitale della mia vita in luoghi e 
situazioni inattesi e con risultati - credetemi - 
davvero sorprendenti. Animo, allora, le potature 
sono necessarie, così come la grande e dolorosa 

potatura degli apostoli, ribaltati come guanti, 
masticati dalla croce, li ha resi davvero apostoli 
maturi e riflessivi, capaci di annuncio e di martirio 
e non solo entusiasti e immaturi seguaci di una 
folgorante esperienza mistica. 
Frutti 
Dio è contento se portiamo frutti, come un papà 
orgoglioso per il proprio bambino, così Dio con 
me. Gesù ribalta la nostra (brutta) visione di Dio: 
Dio non è un paranoico invidioso della nostra 
libertà, che vuole onore e rispetto, solitario e 
nevrotico dittatore divino. Dio vuole che 
cresciamo, che fioriamo, che portiamo frutti.  
Frutti d'amore che maturiamo diventando 
discepoli. La linfa dell'amore sgorga potente nel 
cuore di Barnaba, il figlio della consolazione. 
Figura di spicco della primitiva comunità, 
manifesta l'amore andando a soccorrere il 
neoconvertito Saulo. Tutti lo temono (La 
sofferenza è dura. Ma la sofferenza subita per 
causa della Chiesa!...), non si fidano dell'ex-
persecutore convertito. Paolo è a metà del guado, 
ha conosciuto il Signore, ma la comunità dei 
discepoli (fragili, fragili, fragili, quando lo 
capiremo?) lo evita. Barnaba lo prende sotto le sue 
ali, sarà lui a diventare il volto dell'amore di Dio, 
per Saulo. Noi, discepoli del risorto, potati dalla 
vita, se dimoriamo nel Signore porteremo, in 
questa settimana, frutti di consolazione e di 
benedizione per i fratelli che vedremo. Siamo noi 
il volto del Dio compassionevole per chi 
incontreremo. 

USCITA DEI RAGAZZI E GENITORI  
5a ELEMENTARE A VENEZIA 

Come parte del percorso di catechismo di 5a ele-
mentare, è stata organizzata, per sabato 9 maggio, 
un’uscita a Venezia con catechesi sul Credo nella 
Basilica di San Marco. Nell’occasione visiteremo 
il campanile e il museo. Andremo poi in semina-
rio per il pranzo e concluderemo la nostra uscita 
con l’Eucaristia. Aspettiamo la vostra conferma 
entro lunedì 4 maggio chiamando la catechista 
Nicoletta al n. 3404895565.  

AVVISI “PER TUTTI…” 
Tutti coloro, giovani e adulti che desiderasse-
ro aiutare il nostro GREST, sono inviati a 
partecipare all’incontro previsto per martedì 
5 alle 17.00 in Patronato. 
Chi volesse aiutare nella festa del Patrono 
può partecipare all’incontro che avrà luogo 
giovedì 7 maggio alle 21.00 in patronato. 

30 giorni con MARIA 
Un mese per tutti per essere comunità cristiana 

Raccomandiamo la partecipazione alla preghiera 
del Santo Rosario, ogni sera alle h.20.15, nei se-
guenti luoghi: 

Chiesetta di Porto Menai - Via Argine Sx No-
vissimo 
Capitello Nason - c/o la fam. Cosma A.Via 1° 
Maggio, 25 
Chiesetta di Giare -  Via Giare 

Capitello - Via G. da Maiano 
Chiesetta San Gaetano - Piazza Vecchia 
Via dei Campi - c/o la fam. Borgato Mario 
Scuola dell’Infanzia Gambarare - Via XXV 
Aprile, 80 
Chiesetta di Dogaletto - Via Bastie 

Buse - c/o la fam. Valentini Silvana via Buse, 
8/d 
Capitello Molin Rotto-Via XXV aprile, ore 
20.00. 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
In questa domenica, 3 maggio, la Chiesa di Venezia celebra tradizionalmente la Giornata di 
Preghiera e di Sostegno del Seminario Diocesano. Anche questa è un'occasione preziosa per 
conoscere e pregare per la comunità del Seminario, nella quale oggi dimorano diciotto ragazzi di età 
diverse. Aiutiamo le nostre comunità a riconoscere la preziosità e l'unicità di questa comunità nella 
nostra Diocesi. In questa giornata siamo anche chiamati a sostenere economicamente il nostro 
Seminario nella sua missione pastorale e nelle necessità quotidiane mediante la raccolta delle offerte 
che andranno versate all'ufficio di Cassa della Curia. Si può inoltre donare un’offerta al Seminario 
mediante conto corrente postale n.14192306. 

A Milano Expò 2015:  
 
«Non di solo pane vive l'uomo». Non ci sono parole più adatte per dare un'anima all'Expo 2015 di Milano 
sul tema "Nutrire il pianeta, energia per la vita", che si svolge dal 1° maggio al 31 ottobre 2015. Questa 
Esposizione universale è importante non solo per i manufatti realizzati, ma soprattutto per il contributo al 
dibattito e all'educazione sull'alimentazione, sulle risorse a livello planetario. È un'occasione per riflettere 
non solo sul cibo come merce o di strumento di arricchimento, ma sul dramma delle diseguaglianze 
sociali che producono effetti disastrosi sul pianeta con milioni di persone che soffrono la fame o devono 
affrontare carenze alimentari. Particolare attenzione andrebbe data alle milioni di tonnellate di cibo che 
ogni giorno viene sprecato nel mondo e alle politiche agrarie che facilitano la specula-zione finanziaria. Si 
auspica una maggiore sensibilizzazione dell'opinione pubblica e dei governi perché il cibo per tutti diventi 
effettivamente una realtà. Allo stesso tempo, sono opportune riforme agrarie più eque, che impediscano la 
concentrazione delle risorse alimentari in poche mani e lo sfruttamento intensivo del pianeta, al contrario, 
promuovano la salvaguardia del creato e la salute delle persone. Tutti siamo chiamati a fare qualcosa per 
dare un'anima al cibo, perché la lotta alla fame passa anche dalle nostre scelte quotidiane. 

Pellegrinaggio ad Assisi 
 

Durante il Pellegrinaggio ad Assisi, mi ha colpito 
molto la Basilica di S. Francesco perché gli 
affreschi della parte superiore illustravano tutta la 
vita di S. Francesco e sembrava quasi di rivivere 
quei momenti. Un'altra cosa molto importante è 
stata la Croce di S.Damiano perché Dio l'ha usata 
per parlare a S. Francesco. Mentre nella Basilica di 
S.Chiara ho visto le  vesti ORIGINALI sue e 
quelle di S. Francesco. La mia esperienza è stata 
ancor più bella perché ho condiviso tutte queste 
cose assieme a moltissimi ragazzi del Patriarcato di 
Venezia. Con queste poche parole auguro a tutti, 
una volta nella vita, di vivere questi meravigliosi 
momenti insieme alla propria famiglia.  

Jacopo Voltolina  

RINGRAZIAMNETO 
Le famiglie dei bambini che domenica scorsa 
hanno ricevuto la Prima Comunione, vogliono 
ringraziare don Luigi, don German, le suore, le 
catechiste e tutta la comunità, per aver seguito i 
nostri figli nel cammino verso l'incontro con Ge-
sù e per aver esortato noi genitori a seguire i no-
stri bambini affinché vivano pienamente la loro 
vita imparando a riconoscere Gesù in tutte le per-
sone che incontreranno. 
I genitori dei bambini della Prima Comunione. 
 

...e un grazie a loro per l’offerta a “Adotta una 
famiglia”. 

AVVISI & APPUNTAMENTI 
 

Martedì 5, h. 20.45, incontro con i genitori della 
3^ elementare; 
Giovedì 7, h. 21.00, incontro Corresponsabili. 


